
ANTIFONA DI COMUNIONE 
Re in eterno siede il Signore: 
benedirà il suo popolo nella pace. 
(Sal 29,10-11) 
 
ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
O Dio, nostro Padre, che ci hai 
nutriti con il pane della vita 
immortale, fa’ che obbediamo con 
gioia a Cristo, Re dell’universo, per 

vivere senza fine con lui nel suo 
regno glorioso.  
Egli vive e regna nei secoli dei 
secoli. Amen. 

Avvisi della settimana 
 

Oggi è la Giornata nazionale di sensibilizzazione sulle Offerte per il 

sostentamento del clero diocesano. Info dettagliate in bacheca e 

sul nostro sito. 

Domenica prossima offriremo le confezioni dei dolciumi 

raccogliendo i fondi per la parrocchia Nostra Signora di Guadalupe 

a Sierra Maestra in Venezuela ("Riempiamo le pentole"). 

Lunedì, 26 novembre alle 18.45: mensile liturgia penitenziale. 

Approfittiamo di quest'occasione prima dell'Avvento! 

Venerdì, 7 dicembre alle 20.30 si terrà da noi la Veglia dell'Azione 

Cattolica di tutta la nostra diocesi presieduta dal nostro Vescovo.  

L'8 di dicembre è la Solennità dell'Immacolata Concezione della 

B.V. Maria. Festa di precetto! Le Sante Messe secondo l'orario 

domenicale: 18 (vigilia), 8.30, 10 e 19 (Questa Messa è sempre 

dell'Immacolata e NON della 2° Domenica d'avvento!). 

Nei giorni 6-9 dicembre parte la seconda edizione del corso base 

per tutor nell’educazione affettiva e sessuale secondo il metodo 

Teen STAR. Vi possono partecipare genitori, catechisti, insegnanti 

e chiunque è interessato al tema. Le iscrizioni si raccolgono sul 

sito Teen STAR www.teenstar.it.  

Novità nella nostra Parrocchia:  

1. È stata montata la nuova croce sul tetto della chiesa. Ora 
attendiamo soltanto di portarci la corrente, affinché possa essere 
illuminata quando fa buio.  

2. Continuiamo i piccoli restauri anzitutto dei paramenti liturgici, 
nonché alcune urgenti riparazioni negli edifici parrocchiali riscontrati 
recentemente.  

Per tutte le offerte, grazie di cuore!  

ANTIFONA D'INGRESSO (Ap 5,12; 1,6) 
L’Agnello immolato è degno di 
ricevere potenza e ricchezza e 
sapienza e forza e onore: a lui gloria 
e potenza nei secoli, in eterno. 
ATTO PENITENZIALE 
Signore Gesù, tu sei il nostro Re, la 
tua grazie trionfa sul nostro peccato 

e il tuo amore è più forte del nostro 
odio: abbi pietà di noi. Signore pietà. 
 

Cristo Signore, tu sei il nostro Re, la 
tua verità trionfa sulle nostre 
menzogne e la tua luce è più forte 
delle nostre tenebre: abbi pietà di 
noi.  
Cristo pietà. 

XXXIV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (anno B) 
25 novembre 2018 - GESU’ CRISTO RE DELL’UNIVERSO 

La celebrazione della regalità di Cristo Signore propone, alla 
conclusione dell’anno liturgico, la riflessione sul senso del tempo e 
della storia alla luce del Vangelo. Gesù è re, ma non di questo 
mondo! La sua regalità non entra in competizione con i poteri di 
questo mondo; consiste piuttosto, nel dono della vita per salvare 
l’umanità. Dunque, il Regno di Dio si è reso concreto nella croce e 
risurrezione di Gesù. La liturgia ci invita a ravvivare in noi il 
desiderio che Cristo regni davvero nella nostra vita. Perché questo 
possa avvenire, occorre rinnovare il nostro attaccamento a lui che 
per primo ci ha amati fino a morire, per distruggere nel suo corpo, 
inchiodato alla croce, il nostro peccato. Cristo vince così. Il suo 
trionfo è il trionfo dell’amore sull’odio, sul male, sull’ingratitudine.  
Egli è un re crocifisso, eppure la sua potenza sta proprio 
nell’estrema consegna di sé: un re incoronato di spine, appeso alla 
croce. Si tratta di una regalità umanamente difficile a 
comprendersi, se non si intraprende la via dell’umile amore, della 
vita che si fa servizio e dono. Questo comporterà necessariamente 
una morte a tutto un mondo di egoismi, di passioni, di desideri 
vani: una morte che si traduce in libertà per sé e in crescita per gli 
altri, in vita vera e in pienezza di gioia. Il cammino nella storia 
prosegue con le sue fatiche, ma il cuore può pregustare la dolcezza 
di quel regno di luce infinita in cui si entra solo attraverso la porta 
stretta della croce. Chiediamo al Signore che ci faccia riconoscere 
la sua regalità non a parole, ma lasciando crescere e dilatarsi in noi 
il suo regno per essere nella storia irradiazione della sua presenza 
di pace, motivo di conforto e di speranza per tutti i nostri fratelli.  
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Signore Gesù, tu sei il nostro Re, la 
tua umiltà trionfa sul nostro orgoglio 
e la tua dolcezza è più forte della 
nostra durezza: abbi pietà di noi.  
Signore pietà. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia 
di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna. Amen. 
 
GLORIA a Dio nell'alto dei cieli, e 
pace in terra agli uomini di buona 
volontà.    
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 
adoriamo, ti glorifichiamo, ti 
rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente.    
Signore, Figlio unigenito, Gesù 
Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, 
Figlio del Padre: tu che togli i peccati 
del mondo, abbi pietà di noi; tu che 
togli i peccati del mondo, accogli la 
nostra supplica; tu che siedi alla 
destra del Padre, abbi pietà di noi.    
Perche tu solo il Santo, tu solo il 
Signore, tu solo l'Altissimo: Gesù 
Cristo con lo Spirito Santo nella 
gloria di Dio Padre. Amen. 
 
COLLETTA 
O Dio, fonte di ogni paternità, che 
hai mandato il tuo Figlio per farci 
partecipi del suo sacerdozio regale, 
illumina il nostro spirito, perché 
comprendiamo che servire è 
regnare, e con la vita donata ai 
fratelli confessiamo la nostra fedeltà 
al Cristo, primogenito dei morti e 
dominatore di tutti i potenti della 
terra.  
Egli è Dio, e vive e regna con te... 
  
PRIMA LETTURA (Dn 7,13-14)  
Dal libro del profeta Daniele 

Guardando nelle visioni notturne, 
ecco venire con le nubi del cielo uno 
simile a un figlio d’uomo; giunse fino 
al vegliardo e fu presentato a lui. 
Gli furono dati potere, gloria e 
regno; tutti i popoli, nazioni e lingue 
lo servivano: il suo potere è un 

potere eterno, che non finirà mai, e 
il suo regno non sarà mai distrutto. 
  

Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE (Sal 92) 
Rit: Il Signore regna, si riveste di 
splendore. 
 

Il Signore regna, si riveste di maestà: si 
riveste il Signore, si cinge di forza.  
R. 
 

È stabile il mondo, non potrà vacillare. 
Stabile è il tuo trono da sempre, 
dall’eternità tu sei.  
R. 
 

Davvero degni di fede i tuoi 
insegnamenti! La santità si addice alla 
tua casa per la durata dei giorni, 
Signore.  
R. 
 
SECONDA LETTURA (Ap 1,5-8) 
Dal libro dell’Apocalisse di san 
Giovanni apostolo  
 

Gesù Cristo è il testimone fedele, il 
primogenito dei morti e il sovrano 
dei re della terra. 
A Colui che ci ama e ci ha liberati 
dai nostri peccati con il suo sangue, 
che ha fatto di noi un regno, 
sacerdoti per il suo Dio e Padre, a lui 
la gloria e la potenza nei secoli dei 
secoli. Amen. 
Ecco, viene con le nubi e ogni occhio 
lo vedrà, anche quelli che lo 
trafissero, e per lui tutte le tribù 
della terra si batteranno il petto. Sì, 
Amen! 
Dice il Signore Dio: Io sono l’Alfa e 
l’Omèga, Colui che è, che era e che 
viene, l’Onnipotente! 
 

Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio. 
 
CANTO AL VANGELO (Mc 11,9.10)  
Alleluia, alleluia. 
Benedetto colui che viene nel nome 
del Signore! 
Benedetto il Regno che viene, del 

nostro padre Davide!  
Alleluia. 
 
VANGELO (Gv 18,33-37) 
+ Dal Vangelo secondo Giovanni 
 

In quel tempo, Pilato disse a Gesù: 
«Sei tu il re dei Giudei?». Gesù 
rispose: «Dici questo da te, oppure 
altri ti hanno parlato di me?». Pilato 
disse: «Sono forse io Giudeo? La tua 
gente e i capi dei sacerdoti ti hanno 
consegnato a me. Che cosa hai 
fatto?».  
Rispose Gesù: «Il mio regno non è di 
questo mondo; se il mio regno fosse 
di questo mondo, i miei servitori 
avrebbero combattuto perché non 
fossi consegnato ai Giudei; ma il mio 
regno non è di quaggiù».  
Allora Pilato gli disse: «Dunque tu 
sei re?». Rispose Gesù: «Tu lo dici: 
io sono re. Per questo io sono nato e 
per questo sono venuto nel mondo: 
per dare testimonianza alla verità. 
Chiunque è dalla verità, ascolta la 
mia voce».    
 

Parola del Signore.  
Lode a Te o Cristo. 
 
PROFESSIONE DI FEDE 
Credo in un solo Dio, Padre 
onnipotente, creatore del cielo e 
della terra, di tutte le cose visibili e 
invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù 
Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato 
dal Padre prima di tutti i secoli: Dio 
da Dio, Luce da Luce, Dio vero da 
Dio vero, generato, non creato, della 
stessa sostanza del Padre; per 
mezzo di lui tutte le cose sono state 
create. 
Per noi uomini e per la nostra 
salvezza discese dal cielo, e per 
opera dello Spirito Santo si è 
incarnato nel seno della Vergine 
Maria e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 
Pilato, morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo 
le Scritture, è salito al cielo, siede 

alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per 
giudicare i vivi e i morti, e il suo 
regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è 
Signore e dà la vita, e procede dal 
Padre e dal Figlio. Con il Padre e il 
Figlio è adorato e glorificato, e ha 
parlato per mezzo dei profeti.  
Credo la Chiesa, una, santa, 
cattolica e apostolica.  
Professo un solo battesimo per il 
perdono dei peccati. Aspetto la 
risurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà.  
Amen. 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
Fratelli e sorelle, preghiamo insieme 
a Dio, Signore del tempo della 
storia: Ascolta la nostra preghiera, 
Signore! 
 

Gesù Cristo è il Re Messia, il principe 
dei re della terra: fa’ che non 
dimentichiamo mai che la sua è la 
gloria di chi ama.  
R. 
 

Gesù Cristo è il testimone fedele: fa’ 
che perseveriamo nella fede, nella 
speranza e nella carità.  
R. 
 

Gesù Cristo è la via, la verità e la 
vita: fa’ che la nostra fede si  nutra 
dell’assiduità con lui, il Vivente.  
R. 
 

Gesù Cristo è il Re dei re, il Signore 
dei signori: fa’ che sappiamo 
discernere ciò che appartiene a 
Cesare e ciò che appartiene a te, o 
Dio.  
R. 
 
PREGHIERA SULLE OFFERTE 
Accetta, o Padre, questo sacrificio di 
riconciliazione, e per i meriti del 
Cristo tuo Figlio concedi a tutti i 
popoli il dono dell’unità e della pace.  
Egli vive e regna nei secoli dei 
secoli. Amen. 


